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INTERVISTA DONNA DAI 20 AI 30 ANNI

Intervista a: Marina

Età: 27 anni

Quanti anni hai?

Sono nata nel 1974; ora ho 27anni.

Qual è stato il tuo percorso scolastico?

Beh… sono andata alle elementari, poi ho frequentato le medie inferiori e in seguito il liceo artistico privato a Pordenone, poi ho fatto un anno integrativo a Treviso…amo l’arte!

Comunque poi mi sono iscritta a psicologia a Trieste ma non mi è piaciuta e ho lasciato. Ora come ora sto frequentando il 2^ anno all’università della conservazione dei beni culturali a Udine.

Come mai dallo studio dell’arte hai scelto psicologia?

Non chiedermelo!L’arte mi è sempre piaciuta e tutt’ora mi piace, ma in quegli anni la mia famiglia mi spingeva a credere che un artista, se pur di talento, non riusciva a vivere con il solo  ricavo dei suoi quadri e perciò diciamo che mi hanno spinto a frequentare un’università non di arte lasciandomi comunque libera nella scelta.

Comunque la scelta delle scuole superiori è stata libera?

Certamente, la scelta del liceo è stata personale, non ho avuto alcuna pressione da parte dei miei genitori , né da alcuno.

Mi ricordo che all’ultimo anno di medie bisognava scegliere, e mi ricordo che sono stata la prima a prendere una  decisione in quanto sapevo già che volevo percorrere una strada artistica perché questa “voglia di arte” era maturata in me già da qualche anno benché io avessi un’età ancora giovane.

Hai compiuto la scelta seguendo qualche modello?

Mmm…diciamo che non è che ho avuto un modello perché come ti ho detto prima avevo già l’arte dentro, ma quando vedevo il mio insegnate di disegno delle medie che disegnava era come se mi provocasse.

 Avevo una voglia incredibile di imparare questa cultura che è l’arte.

Economicamente?

Non avevo nessun problema di natura economica. I miei genitori mi hanno sempre pagato tutti gli studi senza mai chiedermi di lavorare magari il pomeriggio o il week-end o l’estate.

In famiglia siamo in tre figli: io, mio fratello e mia sorella.

Mio fratello ha quattro anni meno di me e anche a lui i miei genitori hanno pagato tutti gli studi, tutt’ora lo stanno mantenendo che è all’Università.

Mia sorella invece ha 18 anni e anche per lei è uguale.

Diciamo che abbiamo avuto e stiamo avendo lo stesso trattamento tutti e tre, tutti e tre una gran libertà di scelta e un mantenimento economico.

Parlami di adesso, che cosa fai?

Come ti ho detto prima ora sto frequentando all’Università della conservazione dei beni culturali il secondo anno fuori corso in più lavoro part-time. 

Lavoro in un ristorante.

Perciò ti posso dire che le mie giornate le passo studiando e lavorando.

Sei diventata indipendente?

Ihih…potrei esserlo teoricamente…ma anche praticamente ma ora vivo in famiglia…abito con mia nonna al piano di sotto di una casa mentre al piano di sopra ci vivono i miei genitori.

Hai scelto tu di vivere tutt’ora in famiglia?

Si, con i miei familiari vado d’accordo e il posto c’è perciò mi conviene.

Loro sono contenti e io pure.

E i soldi che guadagni?

I soldi che guadagno li tengo per me, per soddisfare i miei desideri.

Non contribuisci economicamente?

No l’unica cosa alla quale contribuisco è il pagamento di metà bollette.

Il titolo di studio che hai conseguito è stato utile per il tuo lavoro?

Per il mio lavoro il titolo di studio è stato completamente inutile, di alcun aiuto proprio; come puoi immaginare l’arte e il servir ai tavoli non sono molto simili. L’unica cosa in cui mi ha avvantaggiata il mio titolo di studio è la conoscenza delle lingue.

Com’è il tuo contratto di lavoro?

Il mio contratto di lavoro prevede quattro ore al giorno durante tutti i giorni della settimana a parte il sabato e la domenica in cui lavoro 8 ore, è comunque un orario flessibile.

Quali sono le caratteristiche dell’ambiente di lavoro?

Come ambiente di lavoro non mi posso lamentare; il ristorante in cui lavoro è molto pulito, molto accogliente, per niente tranquillo e spesso molto ma molto stressante. 

Un punto a sfavore è la competizione, purtroppo è un lavoro molto competitivo, anche se magari sembra una sciocchezza che in un ristorante ci sia competizione ma c’è, credimi che c’è.

Nel tuo ambiente di lavoro ci sono più donne o più uomini?

Direi che nel mio ambiente di lavoro ci sono più donne ma comunque gli uomini non mancano.

…il dirigente del ristorante è una donna…suo marito fa il chef  e prende ordini da lei come tutti.

Il fatto di essere donna ha causato discriminazioni?

Nel mio ambiente di lavoro non mi ha causato discriminazioni il fatto di essere donna bensì il fatto di avere ventisette anni, cioè di avere un età troppo avanzata.

Comunque secondo un mio punto di vista non ci sono più discriminazioni tra donna e uomo ma ora ci sono discriminazioni verso le persone di colore.

Come gestisci i rapporti familiari con il lavoro?
Eh… sono sposata…anche mio marito ovviamente vive qua con la mia famiglia, non avendo ancora figli i momenti libri li trascorriamo sempre insieme, come è giusto che sia.

Contribuite nella pulizia della casa?

Si, io e lui ci dividiamo equamente i compiti domestici.

Progetti per il futuro?

…bella domanda…mi vuoi mettere in crisi???No dai seriamente…una villetta mia e, perché no, un figlio, finire il secondo anno fuori corso all’Università…e trovare un lavoro più appagante, direi che per ora può bastare.

